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DOMENICA 1 luglio 2012 
13ª Domenica del tempo ordinario 

 
 

Il Signore della vita 
Noi predichiamo Cristo a tutta la terra 

Dai «Discorsi» di Paolo VI, papa  (Manila, 29 novembre 1970)  
«Guai a me se non predicassi il Vangelo!» (1 Cor 9, 16). Io 

sono mandato da lui, da Cristo stesso per questo. Io sono 

apostolo, io sono testimone. Quanto più è lontana la meta, 

quanto più difficile è la mia missione, tanto più urgente è 

l'amore che a ciò mi spinge. Io devo confessare il suo nome: 

Gesù è il Cristo, Figlio di Dio vivo (cfr. Mt 16, 16). Egli è il 

rivelatore di Dio invisibile, è il primogenito d'ogni creatura 

(cfr. Col 1, 15). E' il fondamento d'ogni cosa (cfr. Col 1, 12). 

Egli è il Maestro dell'umanità, e il Redentore. Egli è nato, è 

morto, è risorto per noi. Egli è il centro della storia e del 

mondo. Egli è colui che ci conosce e che ci ama. Egli è il 

compagno e l'amico della nostra vita. Egli è l'uomo del dolore 

e della speranza. E' colui che deve venire e che deve un 

giorno essere il nostro giudice e, come noi speriamo, la 

pienezza eterna della nostra esistenza, la nostra felicità. Io 

non finirei più di parlare di lui. Egli è la luce, è la verità, anzi 

egli è «la via, la verità, la vita» (Gv 14, 6). Egli è il pane, la 

fonte d'acqua viva per la nostra fame e per la nostra sete, 

egli è il pastore, la nostra guida, il nostro esempio, il nostro 

conforto, il nostro fratello. Come noi, e più di noi, egli è 

stato piccolo, povero, umiliato, lavoratore e paziente nella 

sofferenza. Per noi egli ha parlato, ha compiuto miracoli, ha 

fondato un regno nuovo, dove i poveri sono beati, dove la 

pace è principio di convivenza, dove i puri di cuore e i 

piangenti sono esaltati e consolati, dove quelli che aspirano 

alla giustizia sono rivendicati, dove i peccatori possono 

essere perdonati, dove tutti sono fratelli. Gesù Cristo: voi ne 

avete sentito parlare, anzi voi, la maggior parte certamente, 

siete già suoi, siete cristiani. Ebbene, a voi cristiani io ripeto 

il suo nome, a tutti io lo annunzio: Gesù Cristo è il principio e 

la fine; l'alfa e l'omega. Egli è il re del nuovo mondo. Egli è il 

segreto della storia. Egli è la chiave dei nostri destini. Egli è 

il mediatore, il ponte fra la terra e il cielo; egli è per 

antonomasia il Figlio dell'uomo, perché egli è il Figlio di Dio, 

eterno, infinito; è il Figlio di Maria, la benedetta fra tutte le 

donne, sua madre nella carne, madre nostra nella 

partecipazione allo Spirito del Corpo mistico. Gesù Cristo! 

Ricordate: questo è il nostro perenne annunzio, è la voce che 

noi facciamo risuonare per tutta la terra, e per tutti i secoli 

dei secoli. 

 

LUNEDI’ 2 luglio 2012 
13ªsettimana tempo ordinario  

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 19.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Ann Della Mora Argentina; Trigesimo di 
Luigi Cordenons ore 19.00; +Marcon Alessandro; 
20°Ann di Zanetti Fortunato; +Sergio Fradeloni e 
familiari cel il 1.  
 

MARTEDI’ 3 luglio 2012  
SAN TOMMASO, apostolo - Festa 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore 19.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Perin Pietro e Bertolo Maria; +Massimo 
Persello; +Marcon Alessandro.  

 

MERCOLEDI’ 4 luglio 2012  
13ªsettimana tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 19.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Gava Giuseppina, Giovanni e familiari; 
+Rina Contin e >Guglielmo; +Marcon Alessandro.  
  

GIOVEDI’ 5 luglio 2012 
13ªsettimana tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 19.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Def.ti famiglia Cominotto Alfredo e Rosa. 
 

VENERDI’ 6 luglio 2012 
13ªsettimana tempo ordinario       PRIMO VENERDI’ 
Santa Maria Goretti, vergine e martire – Memoria facoltativa 

S. Maria ore   8.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   9.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 19.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Nadin Giovanni e Toffolo Narcisa; 
+Turchet Carmela e Biscontin Giacomo.  
  

SABATO 7 luglio 2012 
13ªsettimana tempo ordinario  

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa Memoria B.V. Maria 
 

S. Maria ore 11.00 Battesimo  di Veronica Galler 
cel. d. maurizio Girolami. 

 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
 

Intenzioni: +Florean Oertansia e Buosi Rino; 
+Fantozzi Pietro; +Mozzon Antonio e Racli Maria.  

 

CONFESSIONI 
Ogni Sabato dalle ore 17.30 e la Domenica dalle ore 
7.30 fino alle 12.00 e il pomeriggio dalle ore 17.30 – 
18.00 
 



DOMENICA 8 luglio 2012 
14ª Domenica del tempo ordinario 

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni: +Pup Fprtunato, Cassese Domenico e Fantone Clorinda; +Conte Balilla, Marson Corinna, Frausin Rino, 
Cattanur Fides e Norina; +Nonni Bottos e Salvador; +Gambon Elena e Durat Francesco.    
 

 
"Il cuore del Papa è vicino al vostro cuore per consolarvi" 

 

Pubblichiamo di seguito il discorso pronunciato martedì, 26 giugno 2012 da Papa Benedetto XVI a Rovereto di Novi, in 
provincia di Modena, durante la sua visita alle popolazioni terremotate. 

*** 
Cari fratelli e sorelle! 
Grazie per la vostra accoglienza! Fin dai primi giorni del terremoto che vi ha colpito, sono stato sempre vicino a voi con la preghiera 
e l’interessamento. Ma quando ho visto che la prova era diventata più dura, ho sentito in modo sempre più forte il bisogno di venire 
di persona in mezzo a voi. E ringrazio il Signore che me lo ha concesso! Sono allora con grande affetto con voi, qui riuniti, e 
abbraccio con la mente e con il cuore tutti i paesi, tutte le popolazioni che hanno subito danni dal sisma, specialmente le famiglie e 
le comunità che piangono i defunti: il Signore li accolga nella sua pace. Avrei voluto visitare tutte le comunità per rendermi presente 
in modo personale e concreto, ma voi sapete bene quanto sarebbe stato difficile. In questo momento, però, vorrei che tutti, in ogni 
paese, sentiste come il cuore del Papa è vicino al vostro cuore per consolarvi, ma soprattutto per incoraggiarvi e per sostenervi. 
Saluto il Signor Ministro Rappresentante del Governo, il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, e l’Onorevole Vasco 
Errani, Presidente della Regione Emilia-Romagna, che ringrazio di cuore per le parole che mi ha rivolto a nome delle istituzioni e 
della comunità civile. Desidero ringraziare poi il Cardinale Carlo Caffarra, Arcivescovo di Bologna, per le affettuose espressioni che 
mi ha indirizzato e dalle quali emerge la forza dei vostri cuori, che non hanno crepe, ma sono profondamente uniti nella fede e nella 
speranza. Saluto e ringrazio i Fratelli Vescovi e Sacerdoti, i rappresentanti delle diverse realtà religiose e sociali, le Forze 
dell’ordine, i volontari: è importante offrire una testimonianza concreta di solidarietà e di unità. Ringrazio per questa grande 
testimonianza, soprattutto dei volontari! Come vi dicevo, ho sentito il bisogno di venire, seppure per un breve momento, in mezzo a 
voi. Anche quando sono stato a Milano, all’inizio di questo mese, per l’Incontro Mondiale delle Famiglie, avrei voluto passare a 
visitarvi, e il mio pensiero andava spesso a voi. Sapevo infatti che, oltre a patire le conseguenze materiali, eravate messi alla prova 
nell’animo, per il protrarsi delle scosse, anche forti; come pure dalla perdita di alcuni edifici simbolici dei vostri paesi, e tra questi in 
modo particolare di tante chiese. Qui a Rovereto di Novi, nel crollo della chiesa – che ho appena visto – ha perso la vita Don Ivan 
Martini. Rendendo omaggio alla sua memoria, rivolgo un particolare saluto a voi, cari sacerdoti, e a tutti i confratelli, che state 
dimostrando, come già è avvenuto in altre ore difficili della storia di queste terre, il vostro amore generoso per il popolo di Dio. 
Come sapete, noi sacerdoti – ma anche i religiosi e non pochi laici – preghiamo ogni giorno con il cosiddetto «Breviario», che 
contiene la Liturgia delle Ore, la preghiera della Chiesa che scandisce la giornata. Preghiamo con i Salmi, secondo un ordine che è 
lo stesso per tutta la Chiesa Cattolica, in tutto il mondo. Perché vi dico questo? Perché in questi giorni ho incontrato, pregando il 
Salmo 46, questa espressione che mi ha toccato: «Dio è per noi rifugio e fortezza, / aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce. / 
Perciò non temiamo se trema la terra, / se vacillano i monti nel fondo del mare» (Sal 46,2-3). Quante volte ho letto queste parole? 
Innumerevoli volte! Da sessantun anni sono sacerdote! Eppure in certi momenti, come questo, esse colpiscono fortemente, perché 
toccano sul vivo, danno voce a un’esperienza che adesso voi state vivendo, e che tutti quelli che pregano condividono. Ma – vedete 
– queste parole del Salmo non solo mi colpiscono perché usano l’immagine del terremoto, ma soprattutto per ciò che affermano 
riguardo al nostro atteggiamento interiore di fronte allo sconvolgimento della natura: un atteggiamento di grande sicurezza, basata 
sulla roccia stabile, irremovibile che è Dio. Noi «non temiamo se trema la terra» – dice il salmista – perché «Dio è per noi rifugio e 
fortezza», è «aiuto infallibile … nelle angosce». Cari fratelli e sorelle, queste parole sembrano in contrasto con la paura che 
inevitabilmente si prova dopo un’esperienza come quella che voi avete vissuto. Una reazione immediata, che può imprimersi più 
profondamente, se il fenomeno si prolunga. Ma, in realtà, il Salmo non si riferisce a questo tipo di paura, che è naturale, e la 
sicurezza che afferma non è quella di super-uomini che non sono toccati dai sentimenti normali. La sicurezza di cui parla è quella 
della fede, per cui, sì, ci può essere la paura, l’angoscia – le ha provate anche Gesù, come sappiamo – ma c’è, in tutta la paura e 
l’angoscia, soprattutto la certezza che Dio è con noi; come il bambino che sa sempre di poter contare sulla mamma e sul papà, 
perché si sente amato, voluto, qualunque cosa accada. Così siamo noi rispetto a Dio: piccoli, fragili, ma sicuri nelle sue mani, cioè 
affidati al suo Amore che è solido come una roccia. Questo Amore noi lo vediamo in Cristo Crocifisso, che è il segno al tempo 
stesso del dolore, della sofferenza, e dell’amore. E’ la rivelazione di Dio Amore, solidale con noi fino all’estrema umiliazione. Su 
questa roccia, con questa ferma speranza, si può costruire, si può ricostruire. Sulle macerie del dopoguerra – non solo materiali – 
l’Italia è stata ricostruita certamente grazie anche ad aiuti ricevuti, ma soprattutto grazie alla fede di tanta gente animata da spirito di 
vera solidarietà, dalla volontà di dare un futuro alle famiglie, un futuro di libertà e di pace. Voi siete gente che tutti gli italiani 
stimano per la vostra umanità e socievolezza, per la laboriosità unita alla giovialità. Tutto ciò è ora messo a dura prova da questa 
situazione, ma essa non deve e non può intaccare quello che voi siete come popolo, la vostra storia e la vostra cultura. Rimanete 
fedeli alla vostra vocazione di gente fraterna e solidale, e affronterete ogni cosa con pazienza e determinazione, respingendo le 
tentazioni che purtroppo sono connesse a questi momenti di debolezza e di bisogno. La situazione che state vivendo ha messo in 
luce un aspetto che vorrei fosse ben presente nel vostro cuore: non siete e non sarete soli! In questi giorni, in mezzo a tanta 
distruzione e tanto dolore, voi avete visto e sentito come tanta gente si è mossa per esprimervi vicinanza, solidarietà, affetto; e 
questo attraverso tanti segni e aiuti concreti. La mia presenza in mezzo a voi vuole essere uno di questi segni di amore e di speranza. 
Guardando le vostre terre ho provato profonda commozione davanti a tante ferite, ma ho visto anche tante mani che le vogliono 
curare insieme a voi; ho visto che la vita ricomincia, vuole ricominciare con forza e coraggio, e questo è il segno più bello e 
luminoso. Da questo luogo vorrei lanciare un forte appello alle istituzioni, ad ogni cittadino ad essere, pur nelle difficoltà del 
momento, come il buon samaritano del Vangelo che non passa indifferente davanti a chi è nel bisogno, ma, con amore, si china, 
soccorre, rimane accanto, facendosi carico fino in fondo delle necessità dell’altro (cfr Lc 10,29-37). La Chiesa vi è vicina e vi sarà 
vicina con la sua preghiera e con l’aiuto concreto delle sue organizzazioni, in particolare della Caritas, che si impegnerà anche nella 
ricostruzione del tessuto comunitario delle parrocchie. Cari amici, vi benedico tutti e ciascuno, e vi porto con grande affetto nel mio 
cuore. 
 


